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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE/SKLEP OB ČINSKEGA ODBORA 
 

N/ST 46 DEL/Z DNE 06/10/2015 
 
 

 
Attestazione dell’attivazione dei meccanismi di tutela delle fasce deboli di utenza conseguenti 
ai maggiori introiti derivanti dall’incremento del canone gas ai sensi dell’art. 46-bis, comma 
4, D.L. n. 159/2007 (convertito in legge n. 222/2007). 
 
 
 

 
 
L'anno-Leta 2015 addì-dne SEI-ŠESTEGA del mese di /meseca OTTOBRE-OKTOBRA alle-ob 09.00 

 
nella Casa Comunale di Doberdò del Lago si è riunita la Giunta Comunale. 
se je na občinskem sedežu v Doberdobu sestal občinski odbor. 
 
 
Risultano presenti / Prisotni so bili: 
 

FABIO VIZINTIN Sindaco - župan  SI-DA 
DANIEL JARC Vicesindaco – assessore esterno  
 podžupan – zunanji odbornik SI-DA 
ANDREJ FERFOLJA Assessore – odbornik SI-DA 
VLASTA JARC Assessora esterna 

 zunanja odbornica SI-DA 
 
 
Assiste il Segretario/Navzoč je bil tajnik dott./dr.Giuseppe Manto. 
 

 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. Ph.D. Fabio Vizintin, nella sua 
qualità di Sindaco, ed espone gli oggetti iscritti all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale 
adotta la seguente deliberazione. 
Po ugotovitvi sklepčnosti je gospod Ph.D. Fabio Vizintin v svojstvu župana prevzel predsedovanje seje in 
obrazložil vsebino posameznih točk na dnevnem redu. V zvezi z njimi je občinski odbor sprejel spodnji 
sklep: 

 



OGGETTO: Attestazione dell’attivazione dei meccanismi di tutela delle fasce deboli di utenza 
conseguenti ai maggiori introiti derivanti dall’incremento del canone gas ai sensi dell’art. 46-bis, 
comma 4, D.L. n. 159/2007 (convertito in legge n. 222/2007). 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 
• Il servizio di distribuzione gas nel territorio comunale di Doberdò del Lago è attualmente 

affidato ad AcegasApsAmga S.p.A. (già IRIS  S.p.A., successivamente ISONTINA RETI 
GAS S.p.A.) con sede legale a Trieste (TS) via del Teatro 5;  
 

• L’art. 46–bis, comma 4, del D.L. n. 159 del 01/10/2007, convertito in legge n. 222, del 
29/11/2007, prevede che: “a decorrere dal 1° gennaio 2008, i comuni interessati dalle 
nuove gare di cui al comma 3 possono incrementare il canone delle concessioni di 
distribuzione, solo ove minore e fino al nuovo affidamento, fino al 10 per cento del 
vincolo sui ricavi di distribuzione di cui alla delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas n. 237 del 28 dicembre 2000, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n.4 del 5 gennaio 2001, e successive modificazioni, destinando prioritariamente 
le risorse aggiuntive all’attivazione di meccanismi di tutela relativi ai costi dei consumi di 
gas da parte delle fasce deboli di utenti”; 
 

• Con nota prot. n. 9977 del 21/07/2009 la società di distribuzione gas  (all’epoca IRIS - 
Isontina Reti Integrate e Servizi S.p.A.,  successivamente ISONTINA RETI GAS S.p.A. e 
dal 01/07/2014 AcegasApsAmga S.p.A.), ha trasmesso al Comune di Doberdò del Lago il 
valore del VRD dell’anno termico 2007/08, come approvato dall’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas (AEEG) ai sensi della del. 170/04, necessario per la verifica della 
sussistenza della condizione prevista dal citato art. 46-bis della legge n. 222/2007 e 
successive modificazioni; 
 

• Al momento dell’entrata in vigore della legge n. 222/07 Il Comune di Doberdò del Lago 
non percepiva alcun canone, e risultavano quindi sussistere i requisiti per avvalersi della 
facoltà di introitare un canone annuo del valore di Euro 2.945,00 ossia il 10% del VRD; 
 

• Il termine di scadenza della concessione per la distribuzione di gas naturale nel Comune di 
Doberdò del Lago (scadenza ope legis), alla data dell’entrata in vigore della Legge 222/07 
era fissato al 31 dicembre 2009, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n.164, come modificato ed integrato dall’art. 1, comma 69, della legge 23 agosto 
2004, n. 239, nonché dall’art. 23, commi 1 e 2, del D.L. 30 dicembre 2005, n. 273, 
convertito con modificazioni dalla L. 23 febbraio 2006, n. 51; 
 

• Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 17/09/2009 il Comune di Doberdò 
del Lago, verificata la sussistenza delle predette condizioni, ha approvato l’incremento 
del canone al 10% del vincolo ai ricavi di distribuzione, che dal 01/1/2010 si configura 
compatibile con i requisiti dell’art. 46-bis, anche ai sensi di quanto successivamente 
chiarito da nota dal Ministero dello Sviluppo Economico del 08/11/2012; 
 



• Con delibera 159/08/ARG/Gas l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas (AEEG) ha 
riconosciuto la facoltà alle imprese distributrici, a partire dall’esercizio 2009, di applicare 
un’apposita componente tariffaria aggiuntiva a copertura degli oneri espressamente 
previsti dalla normativa primaria, citando all’art. 59 della RTDG, approvata con suddetta 
delibera, il comma 4 del D.L. 159/2007 come convertito in Legge 222/07; 
 

• In particolare al suddetto art. 59, l’AEEG stabilisce che siano riconosciuti tali maggiori 
oneri qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
 

o sia fornita da parte delle imprese distributrici idonea documentazione relativa 
all’attivazione da parte dei comuni dei meccanismi di tutela nei confronti della 
fasce deboli d’utenti, cui, secondo le disposizioni di legge, devono risultare 
destinati prioritariamente i fondi raccolti con l’incremento dei canoni;  

o il comune non abbia assegnato una nuova concessione successivamente 
all’entrata in vigore della Legge 222/07; 

o il riconoscimento dei maggiori oneri di cui al comma 59.2 è limitato al periodo 
che intercorre dalla data di efficacia dell’aumento del canone fino alla data in cui 
viene aggiudicata la nuova gara; 
 

• La documentazione che la società AcegasApsAmga S.p.A. (già IRIS S.P.A. e 
successivamente ISONTINA RETI GAS S.p.A.)  è tenuta a fornire all’AEEGSI ai fini del 
riconoscimento della componente tariffaria a copertura dei maggiori oneri derivanti 
dall’incremento del canone deve tenere conto dei chiarimenti emessi con ulteriore 
documento pubblicato nel sito ufficiale dell’AEEGSI ove si evince che “la 
documentazione prodotta deve dimostrare l’effettiva attivazione dei meccanismi di tutela 
nei confronti delle fasce deboli di utenti o un impegno formalizzato, scritto e pubblico, 
per esempio in una delibera di giunta comunale”; 

Visto l’art. 48 del. D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
Visto la deliberazione del Consiglio Comunale  n.37 del 17/09/2009; 
Visti i pareri espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
Sentito il Segretario comunale, in ordine alle sue competenze, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 

267/2000; 
Con voti unanimi palesi 

  
DELIBERA 

 
1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, quale parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, e in particolare la deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 
17/09/2009  che approva l’incremento di canone in coerenza con l’art. 46 bis della Legge 
222/07 a decorrere dall’01/01/2010;  
 

2. di dare atto che le risorse aggiuntive derivanti dall’incremento del canone, stabilito ai sensi 
dell’art. 46-bis della legge n. 222/2007 e ss.mm. int., sono state e saranno destinate 
prioritariamente all’attivazione di meccanismi di tutela nei confronti delle fasce deboli di 
utenti; 

 
3. di confermare la volontà di avvalersi di tale opportunità anche per le annualità successive, 

salva la facoltà di eventuale revoca nel caso venissero meno le condizioni; 



 
4. che il competente Capo Settore provveda all’esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 

del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267; 
 

5. di inviare, per le relative attività di competenza, copia autentica del presente provvedimento 
alla società AcegasApsAmga S.p.A., attuale concessionario, avente sede in Trieste Via del 
Teatro, 5. 
 

 
 
 
 Con separata votazione, all'unanimità, il presente atto viene dichiarato immediatamente 
eseguibile ex art. 1, Comma 19 della L.R. 21/2003. 



 
 

Letto, confermato e sottoscritto - Prebrano, odobreno in podpisano 
 
 
 IL SINDACO - ŽUPAN IL SEGRETARIO-TAJNIK 
 Ph. D. Fabio Vizintin    dott./dr.Giuseppe Manto 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


